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TRAIETTORIE DI CAMBIAMENTO

A Milano da anni sono in corso importanti mutamenti che hanno ridefinito le 

caratteristiche del tessuto sociale, dei bisogni e delle domande sociali. 

Questa profonda evoluzione si è mossa seguendo alcune traiettorie:

– l’invecchiamento della popolazione; 

– la riduzione di risorse dovuta alla crisi economico-finanziaria;

– l’evoluzione della composizione e delle caratteristiche delle famiglie; 

– l’aumento di diseguaglianze e iniquità.

I FENOMENI SOCIALI EMERGENTI



IL CONTESTO SOCIO – DEMOGRAFICO MILANESE

• Residenti: 1.380.873

• Residenti 65+: 318.152 (23%)

• Stranieri residenti:  266.862 (19.3%)

• Stima numero di disabili (6-64 anni): 
10.024 (0,7%)

• Stima anziani (65+) non autosufficienti: 
50.249 (15% anziani residenti)

A Milano, gli anziani ultra 60enni residenti sono circa il 

30%, in maggioranza donne. 

Di questi il 25% è rappresentato da persone senza più il 

coniuge, che spesso si trovano ad affrontare l’ultima parte 

della vita in solitudine.

Gli anziani non autosufficienti appartengono soprattutto 

alla fascia degli over 80 (95.000 persone) appoggiandosi in 

prevalenza sulla rete verticale (figli e familiari) e sui servizi 

socio-sanitari.

Il fenomeno assume sul territorio milanese un peso 

significativo se si pensa che in città sono stimate circa 

32.000/40.000 badanti, tra regolari e irregolari. 

In Lombardia esistono più famiglie con almeno un anziano 

che famiglie con almeno un minore (33% contro 27,1%). 



IL RUOLO DELLA DONNA

Il ruolo della donna/madre milanese è sempre più complesso. Basti pensare che a Milano 

il tasso di occupazione femminile è del 68%. 

Le donne milanesi sono, quindi, per la maggior parte donne lavoratrici i cui problemi di 

conciliazione tra famiglia e lavoro sono ancor più marcati rispetto alle donne di altre città 

della penisola.

L’evoluzione demografica determina, inoltre, una situazione in cui le donne che oggi 

hanno 40 anni possono aspettarsi di condividere circa 22 anni della loro vita con almeno 

un genitore anziano, quattro anni in più rispetto a quelle nate nel 1960 e dieci anni in più 

rispetto alle donne del 1940. 



FONTI: elaborazione CERGAS Bocconi su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, Bilancio sociale Comune
di Milano, Bilancio Sociale Regione Lombardia, Monitoraggio regionale PdZ Regione Lombardia. Anno di
riferimento 2009. Dati del Comune aggiornati al 2011.
NB: La stima non considera le risorse messe in gioco dagli utenti per l’acquisto di prestazioni sociosanitarie presso le
strutture dela città; il dato INPS è ottenuto a partire da una stima della spesa INPS per prestazioni sociali e
sociosanitaria su base regionale.

I SERVIZI DOMICILIARI: BISOGNI, FONTI, IMPIEGHI



I SERVIZI DI WELFARE

▪ servizi che definiscono nei fatti i beneficiari

▪ prestazioni individuali e per singoli target

▪ povertà criterio prevalente di accesso

▪ bisogni che non riescono a trasformarsi in 
domanda

▪ frammentazione dell’offerta tra Comune, 
ATS, III settore, mercato informale

La città dei servizi vs l’altra città



GLI OBIETTIVI DI CAMBIAMENTO

Costruire un welfare di tutti per superare la frammentazione delle risorse e delle risposte, 
abbattere le barriere create tra i cittadini tra chi accede ai servizi del sistema di welfare e chi no e 
generare valore, capitale sociale e connessioni tra le persone.

Obiettivo generale

Promuovere la diffusione di servizi 
caratterizzati da logiche di service 
management inclusive

Promuovere la ricomposizione 
delle risorse e delle risposte 
pubbliche e private per i servizi per 
la cura e il benessere tra attori e 
famiglie, migliorando le funzioni di 
regia e coordinamento del sistema 
dell’offerta

Promuovere la ricomposizione e 
l’integrazione dell’offerta dei 
servizi per la cura e il benessere in 
piattaforme collaborativo-
connettive (fisiche e digitali) 

Macro-obiettivo 1 Macro-obiettivo 2 Macro-obiettivo 3
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I SERVIZI DELL’ELENCO WEMI



I SERVIZI DELL’ELENCO 0-18



L’AVVISO PUBBLICO DI COSTITUZIONE DELL’ELENCO WeMi
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▪ Quadro normativo e programmatorio: Costituzione (art. 118 - principio di sussidiarietà orizzontale), D. Lgs.
267/2000, L. 328/2000, L. R. 3/2008, L. 241/1990, Piano di Zona 2018-2020 del Comune di Milano, DUP 2020-2022

▪ Avviso aperto: commissione permanente

▪ Soggetti che possono partecipare: Enti del Terzo Settore

▪ Qualifica dei soggetti sulla base del possesso di requisiti di ordine generale e di ordine soggettivo

▪ Per alcune categorie di servizi la qualifica dei soggetti (e il loro monitoraggio) è stata definita con altre istituzioni:
OPL (Servizi psicologici), ATS (Servizi socio sanitari), Elenco Coop B Comune di Milano (Piccole manutenzioni)

▪ Per i servizi socio assistenziali ed educativi i requisiti sono quelli definiti per l’elenco della Domiciliarità

L’AVVISO IN SINTESI
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GLI ATTORI DELLA PIATTAFORMA 

ENTI DEL TERZO SETTORE

COMUNE DI MILANO

▪ Domanda di adesione al portale

▪ Popolamento catalogo servizi

▪ Servizio di assistenza per accesso ai servizi

▪ Offerta del servizio (gratuito o a 
pagamento)

▪ Erogazione del servizio

▪ Richiesta feedback al cittadino

▪ Qualifica degli Enti del Terzo Settore

▪ Validazione catalogo servizi 

▪ Gestione contenuti editoriali

▪ Definizione condizioni di utilizzo del portale per 
gli Enti e controllo 

▪ Assistenza al cittadino per utilizzo del portale

▪ Monitoraggio qualità dei servizi erogati dal 
Terzo Settore:
✓ Gestione eventuali reclami;
✓ Monitoraggio feedback dei cittadini
✓ Controlli a campione sui singoli servizi 

erogati (Cliente segreto)

▪ Monitoraggio e analisi dei flussi sul portale 
(domanda e risposta)

▪ Gestione e manutenzione evolutiva del portale
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GLI SPAZI WeMi
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GLI SPAZI WeMi



GLI SPAZI WeMi (20)
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I SERVIZI DIGITAL FIRST: WEMI TATE COLF BADANTI
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WEMI INCLUSIONE



WEMI EDUCAZIONE FINANZIARIA
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LE FUNZIONI DI SISTEMA



Una sfida per presidiare i diritti e 
allargare l’accesso dei cittadini

Aggregazione di offerta e 
domanda

Identità visiva che rende
riconoscibile un sistema

di offerta pubblico-
privato

Generazione di fiducia, 
promozione legami e 

connessioni

Superamento trappola
risorse/prestazioni

Ambiente in cui 
avvengono le interazioni 

che creano valore per 
tutto il sistema

Strumento della 
contemporaneità 

(per il Welfare)

IN CONCLUSIONE



Grazie
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